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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti, Volontariato

Maria Rita Dal Molin ai volontari del Csv
Di Redazione VicenzaPiù | |

Csv,  Centro  di  Servizio  per  il  Volontariato  di  Vicenza  -

Dobbiamo "tuffarci" nei  bisogni  degli  altri,  tanto  all'interno  delle

piccole azioni  quotidiane,  quanto  in  realtà più  organizzate  quali

possono  essere  i  servizi  civili.  Al  di  là  delle  scelte  di  domani  e

dell'impegno scolastico di oggi, vi suggerisco di guardarvi attorno e

di portare un vostro contributo affinché le cose cambino. Don Ciotti

Cari Volontari,

desidero condividere in questo editoriale "l'incontro" tra gli studenti

del  Liceo  Scientifico  Lioy  di  Vicenza  ed  alcune  Associazioni  di

volontariato che si sono rese  disponibili ad accoglierli  lo  scorso 11

aprile.  È  stata  un'esperienza  molto  intensa  che  si  colloca  nelle  azioni  previste  dall'accordo  di

collaborazione tra l'Ufficio Scolastico Territoriale ed il nostro Centro di Servizio per il Volontariato. Una

concreta  opportunità  dunque,  per  offrire  ai  giovani  e  alle  associazioni,  oltre  al  semplice  scambio  di

informazioni per conoscere e promuovere il volontariato, un modo nuovo di toccare con mano storie ed

esperienze  con  l'intento  di  stimolare  ed  incoraggiare  i  giovani  ad  impegnarsi  con  noi,  per  essere

cittadinanza attiva e capitale sociale, in tempi dove non sempre tutto è scontato e prestabilito... Ai giovani

studenti coinvolti rinnovo l'invito a voler farci partecipi tutti di questo incontro, cercando di valorizzare

questa esperienza attraverso degli scritti e delle riflessioni da condividere in uno spazio che apriremo al

confronto  tra  le  diverse  generazioni;  lo  stesso  invito  lo  rivolgo  anche  ai  volontari  delle  associazioni

coinvolte. Al momento "vivo" tutto l'entusiasmo, le idee, la creatività, che vi appartengono, per coniugarle

con la progettazione, il senso di appartenenza, la voglia di mettersi in gioco, di "fare per dare", nella gioia

di  sentirsi  impegnati  e  attivi  in  questa nostra comunità vicentina, grazie  ad ognuno di  voi  e  a  tutti  i

volontari coinvolti.

A presto, la Presidente Maria Rita Dal Molin

Maria Rita Dal Molin ai volontari del Csv » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/maria-rita-dal-molin-ai-volontari-del-csv
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I  dirigenti  della  sezione  Avis  di  Malo  e

Monte di Malo. E.G.
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MALO. Si trova nel distretto sanitario 2

Nuova sala prelievi
per un´Avis
da 800 donatori

Risolti i disagi dovuti allo stop di 12 settimane del servizio

La sezione Avis di Malo e Monte di Malo può contare su una nuova

sala prelievi. Lo spazio, operativo da qualche settimana nel distretto

sanitario  di  base  2  di  Largo  Palladio,  costituisce  un  obiettivo

significativo  per  la  sezione  maladense,  proprio  come  afferma  il

presidente Severino  Coriele in occasione della  quarantaquattresima

assemblea tenutasi a Monte di Malo: «Nel delineare il bilancio 2011,

non si può non ricordare che il fermo di 12 settimane alla sala prelievi

ci ha portati a dirottare molte donazioni su Schio e Thiene, prima di

vederci assegnato  un nuovo  spazio. Nonostante ciò, i  nostri  avisini

non hanno  fatto  mancare la loro  generosità attraverso  il dono  e la

partecipazione alle campagne di  sensibilizzazione». E i  numeri  lo  confermano: nel 2011 i  nuovi  donatori

iscritti raggiungono quota 63, per un totale di donatori attivi che varia tra i 780 e 810 nel corso delĺ anno. Per

quanto concerne le donazioni, la sezione ha registrato il prelievo di 1494 unità tra sangue, plasma e piastrine.

Gli occhi ora sono puntati sul 2013, anno in cui si terrà ĺ elezione del nuovo consiglio direttivo: «Invito tutti gli

avisini interessati a farsi avanti nel corso del 2012 - prosegue Coriele -. Mi rivolgo poi ai giovani, germoglio

del nostro  futuro  e della  nostra comunità,  affinchè possano  avvicinasi  al dono  e diffonderne il valore».

Concetti ribaditi poi anche dal presidente provinciale Enrico Iseppi durante il suo intervento conclusivo. E.G.
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CALTRANO

È uscita
la Gazzetta
del Donatore

Da  qualche  anno  ĺ Associazione  Donatori  Sangue  Alto  Vicentino  (Adosalvi)  si  è  dotata  di  un proprio

strumento informativo: La Gazzetta del Donatore. Nelĺ  ultimo numero sono ospitati vari interventi. Si va da

quello  del dr. Claudio  Sardella, del Servizio  Immunotrasfusionale delĺ Ulss 4 riguardante “La donazione di

sangue ed il futuro” a quello di Renato Martini, vicesindaco di Carrè, sulĺ impegno civico, espresso anche con

il farsi donatore. R.A.
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La Voce dei Berici 

Domenica 15 aprile 2012
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Tanti iscritti quanti nell’intera re-
gione Puglia. Basta questo dato
(45mila membri attivi, +1232 nel
2011) per capire la dimensione e
vivacità della sezione vicentina
dell’AIDO, l’associazione italiana
per la donazione di organi e tes-
suti. 120 gruppi locali, sette solo a
Vicenza città, per una percentuale
sulla popolazione residente defi-
nita dai responsabili “di gran
lunga la più alta in Italia”.

Domenica 15 aprile al Centro
congressi di Confartigianato si
terrà l’assemblea provinciale del-
l’associazione, che eleggerà il pro-
prio consiglio direttivo per il
quadriennio 2012-2016. Un’occa-
sione per fare un bilancio delle at-
tività negli ultimi quattro anni, per
dare spazio alle problematiche
emerse e alle prospettive per i
prossimi anni. «In questo periodo
si è mantenuta una tendenza in
costante crescita nel numero di

donatori. È importante che la
gente cresca gradualmente, goc-
cia dopo goccia», commenta
Bruno Zamberlan, presidente di
AIDO Vicenza dal 1998 e già vice-
presidente regionale. Particolar-
mente significativo è stato nel
2011 il dato sulla donazione di
cornee e bulbi oculari, con Vi-
cenza che da sola ha contribuito
al 25% delle donazioni in Veneto.

Avere numeri così alti non è
motivo, però, per diminuire le at-
tività, come ha testimoniato l’au-
mento delle opposizioni alle
donazioni (arrivate al 32,5%,
media nazionale) registrato in Ve-

neto nel 2009 e 2010 e sceso al
15,6% grazie alla mobilitazione dei
volontari. L’arma migliore resta
l’informazione: «Chi non sa è fa-
cile che dica di no alla donazione,
per paura», spiega il presidente.

Per questo l’attività nelle scuole
resta un impegno prioritario: nel
2011, in collaborazione anche con
ADMO e FIDAS, sono stati incon-
trati 8500 studenti, e più di mille
ragazzi sono in attesa di diventare
membri attivi al compimento dei
18 anni. Più difficile, però, che
s’impegnino direttamente nelle
iniziative delle sezioni locali,
spesso gestite da persone in età
avanzata. «AIDO è l’unica associa-
zione davvero di volontari, dal mo-
mento che non riceve contributi.
Auspichiamo con queste elezioni
anche un ricambio generazio-
nale», continua Zamberlan, «e au-
guro ai nuovi eletti di conservare
l’AIDO vicentina ai vertici nazio-
nali, nonostante le difficoltà fi-
nanziarie e organizzative, non per
mantenere quanto già fatto, ma
per migliorare ancora». A partire
dalla sensibilizzazione sul cosid-
detto silenzio - assenso informato,
che permetterebbe a chiunque di
dichiarare in vita la volontà di do-
nare gli organi, evitando che la
scelta ricada sui parenti al mo-
mento della morte. 

Elena D

Conferenza dei gruppi locali di
Aido Vicenza a dicembre 2011

Un’associazione
dal cuore grande
45mila membri attivi,

+ 1232 nel 2011, 120

gruppi locali: sono i

numeri che testimo-

niano la vivacità della

realtà berica



Iniziative a Pasqua
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ASSOCIAZIONI. Oggi

L´assemblea dell´Avill-Ail
nel 25° anno
di attività

L´assemblea annuale dei  soci  Avill-Ail della provincia di  Vicenza, si

terrà oggi,  a partire  dalle  9,30,nella scuola per operatori  sanitari  in

contrà S. Bortolo.

Oltre a rendicontare sul lavoro svolto nel 2011, un anno contraddistinto

da una molteplice serie di  attività in occasione del venticinquesimo

anno  di  fondazione della sezione vicentina,  questa assemblea sarà

anche  un momento  di  incontro  e  di  informazione  con i  soci  e  i

volontari, anima e motore propulsore delĺ associazione.

L´assemblea  si  svolge  infatti  a  pochi  giorni  di  distanza  dalla

manifestazione  "Uova  di  Pasqua  Ail",  che  ha  visto  centinaia  di

volontari nelle piazze, nelle parrocchie e negli ospedali, portando il loro

personale contributo alla raccolta fondi per la ricerca.

È grazie al loro aiuto che Avill-Ail può sostenere ĺ attività di assistenza

quotidiana  diretta  ai  pazienti  e  dare  il  proprio  concreto  contributo

economico  al  reparto  ematologia  delĺ ospedale  di  Vicenza  e  alla

Fondazione progetto ematologia.
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DUEVILLE

Orti solidali
per aiutare
le famiglie
in difficoltà

Continua “Io coltivo... Verdure e Relazioni – La comunità si incontra nelĺ orto solidale”. L´iniziativa presentata

dalĺ associazione  “Diamoci  una  Mano”  di  Povolaro,  che  metterà  a  disposizione  11  mila  metri  quadrati

coltivabili  concessi dal Comune ad una ventina di  famiglie duevillesi  in difficoltà, prosegue con un corso

dedicato alla corretta alimentazione. “Dalĺ orto alla tavola: consigli di salute” avrà inizio oggi e si articolerà in

tre appuntamenti tenuti dalla nutrizionista Carmen Losasso e dal cuoco Amedeo Sandri.

Il  primo  incontro  “La  piramide  dei  prodotti  delĺ orto:  salute  e  sostenibilità”  parlerà  di  come alimentarsi

adeguatamente spendendo poco con prodotti ortofrutticoli. Venerdì prossimo sarà la volta di “I colori  del

cibo: arte e salute” dove verranno paragonati gli aspetti estetici dei piatti e quelli nutrizionali associati alla

composizione con i colori. In chiusura il 27 aprile verrà proposto “Un viaggio con il cibo: ricette dal mondo”,

serata in cui si  tratterà ĺ incontro tra culture e ĺ utilizzo  dei prodotti delĺ orto  per ricette non convenzionali.

Durante gli appuntamenti sarà possibile assaggiare le pietanze presentate. La rassegna si svolgerà al Teatro

Busnelli di via Dante e avrà un costo di 10 euro. M.B.
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Alcol, da piacere a “nemico”

domenica 15 aprile 2012 – PROVINCIA – Pagina 45

ASSEMBLEA

Una sfida
lunga 21 anni
per gli alcolisti
anonimi

Gli alcolisti anonimi e i famigliari del gruppo “Alanon” si ritrovano oggi,

alle 15,  per ĺ annuale assemblea che si  terrà al palazzetto  “Robur”.

Un´occasione  per  ritrovarsi  e  condividere  difficoltà  ma  anche

speranze, continuare con rinnovata fiducia il proprio cammino di uscita

dalla dipendenza dalĺ alcool,  fare il punto  della situazione a 21 anni

dalla fondazione del gruppo di Thiene.

Chiunque può partecipare alĺ incontro, sia chi fa già parte del gruppo,

sia i familiari coinvolti dal problema, ma anche coloro che per la prima

volta hanno  bisogno  di confrontarsi  con qualcuno  che ha vissuto  le

medesime difficoltà.

Il gruppo degli alcolisti anonimi di Thiene ha sede nello stabile degli ex

Comboniani in via Dante e per qualsiasi informazione si può chiamare

il 334/3947650. M.D.V.
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Un  gruppo  di  bambini  stranieri  che  ha

frequentato il centro educativo Karibuni la

scorsa primavera.
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ARZIGNANO/1. Trecento bangladesi a bordo di 10 pulmini arrivano a Tezze per compilare la dichiarazione
dei redditi

Stranieri in aiuto al doposcuola

Eva Dallari

Un papà invita i connazionali a devolvere il loro 5 per mille alĺ associazione “Karibuni” che ha aperto un centro
educativo

L´integrazione  passa  anche  attraverso  la  dichiarazione  dei  redditi.

Così ad Arzignano ben trecento  cittadini bangladesi del Vicentino si

sono mobilitati per aiutare, destinando il versamento delĺ imposta del 5

per mille, alĺ associazione di volontariato Karibuni, che dal 1998 opera

in città  come  doposcuola  e  centro  educativo  per  ĺ accoglienza  e

ĺ integrazione  dei  bambini  figli  di  immigrati  stranieri,  provenienti  da

tutto il mondo.

Oggi pomeriggio alla 16 alla Casa della comunità di Tezze si riunirà

una  parte  della  comunità  bangladese  vicentina  per  compilare  tutti

insieme la casella del 5 per mille, nel modello della dichiarazione dei

redditi, a favore delĺ associazione di volontariato.

Karibuni  svolge la sua attività ogni  pomeriggio  delĺ anno  scolastico,

dalle 14 alle 17, alĺ interno dei locali messi a disposizione dalla Parrocchia di Ognissanti. Oggi sono 35 gli

allievi che quotidianamente studiano e giocano sotto la guida di quattro educatrici e venti volontari.

LA PRESIDENTE. «Karibuni è motivo di speranza per ĺ integrazione - spiega Silvana Marchesini, presidente

delĺ associazione di volontariato arzignanese - Un tempo i genitori extracomunitari interagivano timidamente,

oggi invece partecipano alle nostre attività fino ad impegnarsi per sostenerci, come succederà oggi con il

versamento del 5 per mille alla nostra onlus».

IL PROMOTORE. Shoftul Alam Syed, giovane imprenditore del Bangladesh e padre di una bambina che

frequenta il doposcuola di Karibuni, si è attivato in prima persona e ha organizzato un pomeriggio utile a

promuovere il 5 per mille a favore delĺ associazione.

Il risultato è che domenica oltre 300 persone si riuniranno alle ore 16 presso la sala della comunità di Tezze,

con il modello della dichiarazione dei redditi alla mano per firmare nelĺ apposito spazio e devolvere i contributi

a favore di Karibuni.

I 10 PULLMAN. La comunità bangla si muoverà con oltre dieci pulmini, che faranno arrivare persone da tutta

la provincia.

Alla Casa della comunità di Tezze sono stati preparati degli opuscoli informativi multilingue ed è previsto un

cestino  con dolcetti  tipici  per  ogni  partecipante,  il  tutto  offerto  proprio  dalle  associazioni  culturali  della

comunità bangladese locale.  

«La mia proposta è stata accolta con entusiasmo dai miei connazionali in tutto il Vicentino - spiega Shoftul

Alam Syed - Per noi questo è il modo più facile per ringraziare chi fa stare bene i nostri figli, dando loro la

possibilità di crescere sentendosi accolti e amati in questo loro nuovo Paese. Tutti i bangladesi vicentini sono

contenti di aderire a quest´iniziativa perché così sanno che una parte delle tasse è di aiuto  ad un´attività

importante del territorio».

«Siamo  felici  e quasi  stupiti  -  conclude la presidente Silvana Marchesini  -  sarà un piccolo  gesto  che ci

auguriamo diventi simbolo di pace e fratellanza per tutta la gente del nostro territorio».

Per destinare il 5 per mille a Karibuni è sufficiente compilare ĺ apposito spazio nel modello Cud, 730 o Unico

dei redditi 2011, indicando il seguente codice fiscale: 90005830246.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 17/04/2012 12.53



Il  folto  pubblico  intervenuto  alla  serata

della Croce Rossa. ZAMBON
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APPUNTAMENTI. I consigli di un´esperta: evitare di prendere i bimbi per i piedi o di mettere loro le dita in
bocca

Soffocamento, i pericoli per i bambini

Se ne è parlato nel corso di una serata organizzata dalla Croce Rossa alĺ auditorium Fonato

Genitori,  baby  sitter  ed  insegnanti,  per  una  sera  sono  tornati  a

scuola...di  pronto  soccorso,  per  imparare  a  salvare  la  vita  ad  un

bambino. Grande successo per il seminario interattivo sulle manovre

di disostruzione delle vie aeree in età pediatrica organizzato nei giorni

scorsi  alĺ auditorium  Fonato  dalla  Croce  Rossa  di  Thiene,  con il

patrocinio delĺ Amministrazione comunale. Con ĺ ausilio di istruttori e di

manichini pediatrici, i circa 200 partecipanti hanno avuto la possibilità

di imparare quelle manovre, semplici ma fondamentali, che servono a

prestate un corretto soccorso ad un neonato o bambino.

«In Italia - ha spiegato durante la serata Elena Pegoraro, volontaria del

soccorso e delegata di comitato per ĺ educazione sanitaria - cinquanta

bambini perdono la vita per soffocamento da corpo estraneo, non solo

a  causa di  quello  che hanno  ingerito  accidentalmente  (palline  di  gomma,  prosciutto,  insalata,  caramelle

gommose, giochi), ma soprattutto perché chi li assiste nei primi drammatici momenti di solito non è formato a

queste manovre e genera disastrose conseguenze.

Il non sapere genera errori: prendere per i piedi un bambino che è ostruito, o peggio ancora mettere le dita in

bocca, sono le prime due cose che vengono fatte dal soccorritore occasionale non preparato, e che possono

portare alla morte del bambino». A.D.I.
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La Voce dei Berici 

Domenica 15 aprile 2012

La Croce Rossa 
si riorganizza

SCHIO Dopo il trasferimento dell’ospedale a Santorso

La Croce Rossa di Schio si riorga-
nizza. Da oltre un secolo presenza
fissa in città, con migliaia di per-
sone assistite, la sezione locale è
stata inevitabilmente coinvolta
nelle vicende del polo sanitario,
trasferitosi da poche settimane
nel nuovo Ospedale unico dell’Al-
tovicentino. 

A presidio del vecchio “De Lel-
lis”, oramai completamente sman-
tellato, sono rimasti pochi uffici e
tra questi la Cri, che occupa gli
spazi che erano della mensa ospe-
daliera, dopo essersi a sua volta
spostata dalla storica sede del
quartiere operaio Lanerossi. Una
sistemazione ancora precaria,
visto che devono essere adeguati
gli impianti e vi si può per ora ac-
cedere solo da una porta laterale
vicino all’ex pronto soccorso, ma

l’operatività è quella di sempre,
anzi volontari e servizi sono in de-
ciso aumento. 

A guidare l’attiva sezione fem-
minile è stata recentemente nomi-
nata commissaria la professoressa
Bianca Orlandi, da anni instanca-
bile riferimento del volontariato
scledense, come membro della
“Banca del tempo” e supporto nel-
l’integrazione degli immigrati. «È
stato un grande onore, che allo
stesso tempo considero un impe-
gno e una responsabilità, perché la
Cri locale fa fronte a importanti si-
tuazioni di disagio, acuitesi con
questa crisi - sottolinea la neo-
commissaria -. Siamo presenti so-
prattutto come terminale nello
smistamento viveri, medicinali e
vestiario per le famiglie, finora
155, che ci vengono segnalate dai
Servizi sociali del Comune. Siamo
un’ottantina di volontarie, non è
facile accontentare tutti, ma cer-
chiamo di andare oltre la sussi-
stenza, adoperandoci per risolvere
situazioni di difficoltà, spesso le-
gate a mancanza di reddito o per-
dita del posto di lavoro. Ci sono
perfino persone costrette a dor-
mire in auto, perché impossibili-
tate a pagare un qualsiasi affitto».

Altra realtà iperattiva è quella
dei VdS, i volontari del soccorso
guidati da Giulio Dall’Osteria.

«Sono qui da sei anni, bonaria-
mente precettato da una coppia di
amici - spiega -, ma lo rifarei da
capo. Qui c’è gente meravigliosa
ed è un orgoglio potersi sentire
utile. Siamo in 114, tra 23 e 65
anni d’età, e in ambulanza tra-
sportiamo gratuitamente infermi
anche in ambito internazionale,
tanto che abbiamo recentemente
portato una paziente fino in Ro-
mania. Facciamo servizio di
pronto soccorso, emergemza sani-
taria e di trasporto dializzati in
convenzione con varie Ulss (Co-
munità Montana Alto Astico-Po-
sina ed Est Vicentino, ma anche
per Bassano), organizziamo atti-
vità sociali anche per raccolta
fondi e i corsi di formazione e ag-
giornamento, in collaborazione
con il personale medico ospeda-

liero». 
A supporto c’è il nutrito gruppo

delle infermiere volontarie, coor-
dinato da Rita Rosa. Non manca
neppure una valida sezione giova-
nile, composta da “pionieri” under
25 e guidata dall’ispettore Simone
Tagle, impegnata soprattutto in
iniziative a sostegno di varie asso-
ciazioni, come accaduto sotto Pa-
squa per Anlaids, ma anche in
corsi di primo soccorso nelle
scuole o in collaborazione con gli
scouts. 

Per informazioni o adesioni, si
può contattare la sede della Croce
Rossa di Schio al numero telefonico
0445-529794, via fax al numero
0445-526544, oppure attraverso e-
mail agli indirizzi cl.schio@cri.it e
cl.schio@pec.cri.it.

Andrea Genito

La sede della Croce Rossa di Schio nell’ex ospedale “De Lellis”

I volontari sono 

in deciso aumento.

Tra i servizi offerti,

la Cri fa fronte anche

a tante situazioni 

di disagio acuitesi 

con la crisi economica 
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QUINTO

I donatori
di sangue
hanno eletto
il direttivo

Cambio al vertice del gruppo donatori sangue di Quinto. A seguito delle elezioni e al termine del suo secondo

mandato,  Roberto  Lorenzoni  ha passato  il  testimone al nuovo  presidente Omar Cristofari,  33 anni,  già

consigliere e tesoriere delĺ associazione.

Un segnale di continuità, ma al tempo stesso di cambiamento per continuare ĺ opera intrapresa e proporre

una figura nuova. «Non sarà facile - afferma il neo presidente - ma nemmeno impossibile in quanto il gruppo

ha cercato in questi anni di rendersi visibile con varie iniziative. L´impegno è di essere un appoggio costante

per i donatori e di avvicinare sempre più giovani verso questo gesto che è un grande atto di coscienza civile,

ma dovrebbe essere visto come un ordinario gesto quotidiano».

Il nuovo  consiglio  direttivo  vede vicepresidente Roberta Tamiozzo, tesoriere Loris  Lorenzoni,  segretario

Michele Santoro,  consiglieri  Dario  Zurna,  Massimo  Forestan,  Mariuccia Gasparotto,  Claudio  Zilio,  Piero

Basso, Lino Penzo e Luciano Pizzolato. Menzione speciale a Maria Bertuzzo, prima donna del gruppo a

raggiungere il traguardo delle cento donazioni, premiata con la croce d´oro. T.G.
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CHIAMPO

Due giornate
di gare di ballo
per aiutare
ematologia

Una gara a passo di danza per aiutare ĺ ematologia delĺ ospedale di Vicenza.

Ritorna con questa benefica finalità il concorso di danza “Città di Chiampo”, organizzato dal Comune con la

collaborazione del Centro italiano femminile. L´evento si svolgerà al Palamondelange, con una novità: questa

9a edizione sarà, infatti, divisa in due giornate, sabato 21 e domenica 22 aprile. Il primo giorno dalle 17 si

esibiranno le categorie della sezione junior dai 6 ai 13 anni. Il 22 aprile, dalle 17 toccherà alle senior, dai 14

anni in avanti.

Sono  in gara  le  coreografie  che  saranno  giudicate  in base  a  originalità,  livello  tecnico,  simbologia  e

musicalità.  Possono  partecipare tutte le scuole di  danza, gruppi  ed individui  non professionisti.  Previste

quattro categorie: danza classica/neoclassica, danza contemporanea o creativa per bambini/modern Dance,

Funky/Hip Hop/Street Dance/Break Dance, Lyrical Jazz. Ogni categoria è suddivisa in due sezioni junior e

senior.

La manifestazione si prefigge lo scopo di sostenere il lavoro condotto dalla Fondazione Progetto Ematologia

delĺ Ospedale di Vicenza.

Le iscrizioni si chiudono domani. Moduli sul sito internet del Comune. M.P.
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CRONACA | Categorie: Fatti

"Festa di primavera" tra famiglie: domenica 15
aprile in via Turra
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza  -  Domenica 15 aprile nel parco ex ludoteca di

via  Turra  35  si  terrà  la  prima  "Festa  di  primavera".  Con  la

collaborazione del Comune e di varie associazioni locali, il Comitato

genitori  dell'istituto  comprensivo  7  ha  infatti  organizzato  una

giornata di festa alla quale  sono invitate  a partecipare  le  famiglie.

Ricco il programma di iniziative previsto, con avvio alle 15: dopo il

saluto  dell'assessore  al  decentramento  e  alla  partecipazione

Massimo  Pecori,  della  preside  dell'istituto  comprensivo  7  Anna

Vasina e della presidenza del comitato genitori, prenderà il via l'intrattenimento per bambini e ragazzi.

Attività  sportive,  partite  di  calcio  e  minivolley  nonché  giochi  di  squadra  saranno  organizzati

dall'associazione S. Francesco Ariston e Sport Team; giochi ed attività ludiche per bambini dai 3 ai 7 anni

saranno invece a cura di alcune mamme e dell'Arciragazzi; musiche balli e performance teatrali verranno

allestite  sul  palco  dall'associazione  MusicAria,  Jazzercise,  gruppo  teatrale  genitori  scuola  Rodari  e

palestra  Beat  Street.  La  lotteria,  curata  dal  comitato  genitori,  metterà  infine  in  premio  anche  una

fotocamera digitale, un lettore mp3 e una bicicletta.

Durante la festa è prevista una merenda durante la quale i partecipanti potranno mangiare cibi e bevande

che le stesse famiglie sono invitate a portare, ma dovranno essere prodotti acquistati oppure fatti in casa.

In  questa  seconda eventualità  gli  alimenti  dovranno  essere  completi  di  etichetta  con  gli  ingredienti

utilizzati, che non dovranno comunque essere panna, crema, maionese e uova crude.

Infine, gli organizzatori invitano le famiglie a portarsi una coperta per stendersi sul prato e, per motivi di

sicurezza, di lasciare a casa i cani.

In caso di pioggia la festa verrà rimandata a domenica 22 aprile, con le stesse modalità.

"Festa di primavera" tra famiglie: domenica 15 aprile in via Turra » Vi... http://www.vicenzapiu.com/leggi/festa-di-primavera-tra-famiglie-dome...
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Il parco di via Turra
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INIZIATIVA. Domenica

C´è la “Festa
di primavera” al parco
di via Turra

Domenica 15 aprile nel parco  ex ludoteca di via Turra 35 si terrà la

prima “Festa di primavera”. Con la collaborazione del Comune e di

varie associazioni locali, il Comitato genitori delĺ istituto comprensivo

7 ha infatti organizzato una giornata di festa alla quale sono invitate a

partecipare le famiglie.

Ricco il programma di iniziative previsto, con avvio  alle 15: dopo il

saluto  delĺ assessore  al  decentramento  e  alla  partecipazione,

Massimo  Pecori,  della  preside  delĺ istituto  comprensivo  7,  Anna

Vasina,  e  della  presidenza  del  comitato  genitori,  prenderà  il  via

ĺ intrattenimento  per  bambini  e  ragazzi:  attività  sportive,  partite  di

calcio  e  minivolley  nonché  giochi  di  squadra  saranno  organizzati

dalĺ associazione  S.  Francesco  Ariston  e  Sport  Team;  giochi  ed

attività ludiche per bambini dai 3 ai 7 anni saranno invece a cura di

alcune mamme e delĺ Arciragazzi; musiche balli e performance teatrali

verranno  allestite sul palco  dalĺ associazione MusicAria,  Jazzercise,

gruppo teatrale genitori scuola Rodari e palestra Beat Street. La lotteria, curata dal comitato genitori, metterà

infine in premio anche una fotocamera digitale, un lettore mp3 e una bicicletta.

Durante la festa è prevista una merenda durante la quale i partecipanti potranno mangiare cibi e bevande che

le stesse famiglie sono invitate a portare, ma dovranno essere prodotti acquistati oppure fatti in casa. Infine,

gli organizzatori invitano le famiglie a portarsi una coperta per stendersi sul prato e, per motivi di sicurezza, di

lasciare a casa i cani.
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Alunni  in  festa  nella  palestra  scolastica

arsierese. G.M.F.
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ARSIERO. Presentato anche il “Piedibus”

La Festa degli alberi
torna a rivivere
con il “bosco amico”

Un progetto voluto e ripristinato dagli alunni della scuola primaria

Rispolverare  ĺ ormai  datata  “Festa  degli  alberi",  per  convertirla  in

occasione di educazione e di rispetto per ĺ ambiente.

È quanto hanno realizzato gli alunni della primaria di Arsiero che, ben

sostenuti dai loro insegnanti, hanno concretizzato il progetto "Bosco

amico"  proposto  dalĺ Amministrazione comunale tramite ĺ assessore

Gianni  Crivellaro,  in  collaborazione  con  ĺ associazione  Scuola-

famiglia.

In un´affollata palestra, sono stati gli stessi alunni delle varie classi a

presentare le attività intraprese per conoscere piccoli e grandi animali

del bosco  nelle quattro  stagioni;  alberi  che parlano  e comunicano  il

loro carattere con il loro aspetto;il posto degli insetti nella natura; il taglio del bosco e le sue regole; le conifere

viste da vicino;  il bosco  che è di  tutti,  coi  comportamenti  negativi  e positivi  delĺ uomo. Attività e lavori

scolastici tradotti, poi, in una ricca Mostra ancora visitabile nella sala della Biblioteca. A conclusione dello

spettacolo, è stato  anche presentato  il Piedibus, iniziativa delĺ  associazione “SOS Scuola- Famiglia" per

educare gli alunni non trasportati al corretto uso della strada e alla sicurezza: nella simulazione di quanto già

avviene per quanti  provengono  da tre diverse zone del paese, i  bambini,  con casacchina gialla, si  sono

disposti in fila indiana, tenendo fra le mani una fune con nodi, con due adulti-volontari ad aprire e a chiudere il

singolare corteo. G.M.F.
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CONVEGNO. Domani il 1°convegno nazionale al Teatro Pasubio

Ags, per genitori separati e in crisi

Una nuova associazione è nata in città, si chiama Ags (Associazione genitori separati) ed ha una vocazione

sociale-assistenziale. Per dare avvio ufficiale alĺ attività, capitanata dal presidente Carlo Fabris, i  volontari

che la costituiscono hanno organizzato il “1° Convegno Nazionale Ags” che si terrà per ĺ intera giornata di

domani al Teatro Pasubio.

L´iniziativa, che ha ottenuto il patrocinio del Comune di Schio, ha tra i suoi obiettivi la sensibilizzazione della

cultura sociale e civile di  fronte a queste nuove situazioni  familiari.  L´associazione si  occupa infatti  del

sostegno a madri o padri che, in seguito a separazioni, si trovano in situazione di disagio, in particolare per

quanto  riguarda le relazioni  con i  figli.  Una aiuto  che va dalle consulenze gratuite in cui  vengono  offerte

informazioni, consigli e anche conforto, fino al supporto logistico.

Il programma della giornata prevede: alle 8 registrazione partecipanti, 9 inizio lavori, 13 pausa pranzo, 14

ripresa lavori, 17 conclusione. L´ingresso è libero. Per maggiori informazioni contattare gli organizzatori allo

0445-184211 o 339-8850712. S.D.C.
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OGGI AL TEATRO PASUBIO DI SCHIO DA TUTTA ITALIA

I genitori separati
riuniti in convegno

"La vera povertà è la solitudine", diceva Madre Teresa di Calcutta.

Una  verità  che  è  diventata,  purtroppo,  il  motto  delĺ Associazione

Genitori Separati (A.G.S.), a dimostrazione di come la loro condizione

non sia sempre tra le più rosee.

Quando, infatti, un matrimonio giunge al termine, a soffrirne sono tutti i

componenti della famiglia: non solo  i figli, ma anche i genitori, visto

che, a detta degli esperti, le ragioni e le colpe solitamente non stanno

mai tutte dalla stessa parte.

La legislazione italiana, però, così come in quasi tutto il mondo, tende

ad affidare la prole alle madri, molto spesso non tenendo conto dei

sentimenti paterni e delle innumerevoli difficoltà che i padri separati si

trovano a dover affrontare.

Per fare il punto della situazione e cercare di proporre alcune soluzioni

ĺ A.G.S. ha promosso  il Primo  Convegno  Nazionale A.G.S., che si

terrà a Schio, cittadina che ha patrocinato ĺ iniziativa, oggi, domenica

15 aprile 2012, al Teatro Pasubio, in via Maraschin , 77.

I lavori prenderanno il via alle ore 8.00 e termineranno alle ore 17.00.

Per maggiori  informazioni  è possibile contattare gli  organizzatori  ai

recapiti telefonici: 0445-184211 o 339-8850712.
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ASIAGO/1. Erano stati sorpresi da una bufera di neve a Cima Portule

Bloccati in quota
dalla tormenta:
salvati due giovani

Gerardo Rigoni

L´intervento del Soccorso alpino ha evitato conseguenze peggiori Ora rischiano di dover pagare un conto
salato per ĺ operazione

Un´escursione  notturna  sulĺ Altopiano  ha  rischiato  di  trasformarsi  in  dramma  per  due  ventunenni.  La

disavventura è finita bene, ma ora i due rischiano un conto salato.

Il freddo e la neve hanno costretto Michele Bertolo di Trebaseleghe e Nicola Farronato di Romano d´Ezzelino

a trascorrere la notte di martedì alĺ addiaccio, complice anche la poca preparazione delĺ uscita e la mancanza

di  attrezzatura adeguata.  Ieri  mattina alle  7.45 è scattato  ĺ allarme al soccorso  alpino  di  Asiago:  il  118

indicava che due escursionisti erano rimasti bloccati dal maltempo sulla Cima Portule. Alle 8 una squadra di 4

volontari è partire attrezzata di tutto punto, perché la zona era stata interessata da una forte nevicata che ha

lasciato  a terra oltre 20 cm di neve fresca. Alle 9 la squadra ha intrapreso, non senza difficoltà, il ripido

sentiero  Cai 826 fino  a Porta Renzola. Raggiunta la porta che segna il confine tra Veneto  e Trentino, il

Soccorso alpino ha proseguito per il sentiero impervio che costeggia la Cima Portule raggiungendo alle 11 i

due ragazzi che si erano riparati in un anfratto a 2.100 metri di quota. I due erano infreddoliti ma in in buone

condizioni. Poco dopo è giunta anche la squadra di Borgo Valsugana.

Dopo essere stati rifocillati con bevande calde e vestiti con abbigliamento adeguato, i due hanno spiegato

che verso le 18 di martedì erano partiti da malga Larici per un´escursione notturna. Volevano raggiungere

rifugio Casara Trentin, a quota 1964 metri, per trascorrervi la notte e poi proseguire la mattina seguente e

scendere verso Gallio. Però verso le 21 erano stati investiti dalla bufera e avevano cercato rifugio aspettando

ĺ alba. Alba che però aveva rivelato un paesaggio invernale che i due non erano in grado di affrontare perché

indossavano scarpe da ginnastica. Ecco quindi la decisione di chiamare il 118.

Per completare il recupero i ragazzi sono stati imbragati e calati per 20 metri fino ad un sentiero più sicuro. A

Borgo il ricongiungimento con i famigliari. L´avventatezza dei due potrebbe riservare un´altra sorpresa; dal 6

settembre la Regione ha previsto  il pagamento  degli  interventi  di  recupero,  qualora non siano  di  ordine

sanitario. È previsto un conto di 200 euro per un intervento di soccorso a terra, a cui si aggiungono 50 euro

per ogni ora aggiuntiva. Tariffe che aumentano se interviene ĺ elicottero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARZIGNANO/2

Le penne nere
in Afghanistan
Testimonianze
e immagini

Da molti anni le truppe alpine sono impegnate in diversi teatri operativi del mondo, dalĺ Europa alĺ Africa fino

alĺ Asia centrale.

Per parlare di questo impiego, e nello specifico delĺ impegno che da diversi anni vede le penne nere schierate

in Afghanistan, il gruppo alpini “Mario Pagani” ha organizzato una serata nella quale i protagonisti saranno

proprio loro, gli alpini impegnati “fuori area”.

“Gli alpini in Afghanistan”, infatti, è il titolo della serata che si svolgerà domani con inizio alle 20,30 al Teatro

Mattarello, e che avrà come ospite una rappresentanza del 7° reggimento alpini della brigata Julia di stanza a

Belluno. Il 7° è tradizionalmente il reggimento di riferimento dei vicentini, moltissimi dei quali hanno servito

nelle sue file, ed è anche il reparto al quale apparteneva il caporalmaggiore Matteo Miotto, ĺ alpino thienese

caduto combattendo in Aghanistan il 31 dicembre 2010.

Le penne nere arzignanesi, guidate dalĺ instancabile capogruppo Paolo Marchetti, hanno così voluto onorare

ĺ impegno degli alpini in armi invitando il 7° reggimento a una serata di immagini e testimonianze sulĺ impegno

dei nostri militari alĺ estero. P.R.
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SCUOLA. Una nuova iniziativa lanciata dal Comprensivo 4 di San Pio X

Pochi “prof” in organico
alunni in gita con gli alpini

Federico Murzio

Insegnanti e alpini si tendono la mano, uniscono le forze, e permettono agli alunni le uscite scolastiche che

altrimenti  sarebbero  cancellate dal calendario. Succede al Comprensivo  4 “Barolini”, San Pio  X, dove da

qualche mese le penne nere del gruppo “Giuseppe Reolon” affiancano i professori durante le visite didattiche

delle classi in centro città.

«La scuola si confronta quotidianamente con le carenze d´organico dei docenti che rendono difficili le uscite

didattiche senza compromettere ĺ insegnamento nelle classi non interessate dalle visite scolastiche - spiega la

dirigente Emanuela Vicari, responsabile del Comprensivo 4 -. Di fronte a questa difficoltà abbiamo unito la

necessità della conoscenza del territorio e il dialogo con le associazioni di volontariato presenti nel territorio.

Ci siamo quindi rivolti agli alpini che già in passato hanno offerto prova della bontà del loro aiuto. A loro

abbiamo chiesto la disponibilità ad affiancarsi agli insegnanti e accompagnare gli studenti in visite didattiche

di breve chilometraggio raggiungibili a piedi o in bus».

Le mete delle uscite degli alunni delle medie “Barolini” e delle elementari “Tiepolo” sono soprattutto i luoghi

della Vicenza romana come il Criptoportico in piazza del Duomo e i musei civici. «Si tratta di un esperimento

che naturalmente dovrà essere affinato - sottolinea Emanuela Vicari.- Finora, in 6-7 uscite, gli alpini sono stati

una presenza discreta ed efficace e sono riusciti a instaurare un bel clima sia con gli insegnanti sia con i

ragazzi. Tutti, alla fine, sono stati molto soddisfatti».

Contento è anche il capogruppo Giuseppe Testolin che da sei anni guida il “Reolon”: «Abbiamo accolto di

buon grado questa iniziativa che conferma ĺ integrazione delle penne nere nel tessuto sociale del quartiere.

Tra poche settimane il gruppo  festeggerà 40 anni di  vita, e siamo felici  di  poter interagire anche con gli

insegnanti  e  le  nuove  generazioni  mettendo  a  disposizione  la  nostra  tradizionale  serietà,  solidarietà  e

allegria».
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La costruzione di un tunnel

giovedì 12 aprile 2012 – PROVINCIA – Pagina 27

ARCUGNANO. L´incontro domani sera a Torri

Battaglie della Trafojer
L´eroismo degli alpini

Le battaglie  della  Trafojer,  combattute  nelĺ estate  del 1917,  sono  il

tema delĺ incontro organizzato dal gruppo di donatori di sangue Fidas

di Arcugnano per domani sera, alle 21, nella sala inferiore della chiesa

di Torri di Arcugnano. La serata, che rientra nella rassegna “Avventure

e immagini”, vedrà quale ospite d´onore ĺ alpinista e storico vicentino

Bepi  Magrin,  autore con Giovanni  Peretti  del libro  “Battaglie per la

Trafojer” (Alpinia).

Presentando  uno  splendido  e  drammatico  video,  Bepi  Magrin farà

rivivere  una  delle  più  aspre  battaglie  ad  alta  quota,  a  ridosso

delĺ Ortles, combattuta nella prima guerra mondiale tra gli  alpini  e le

truppe austroungariche per la conquista di una parete.

Per prendere la cima gli  imperiale avevano  scavato  una galleria  di

1400 metri nel ghiaccio; la riconquista della vetta da parte del plotone

del maggiore Carlo Mazzoli è considerata un fiore alĺ occhiello  delle

truppe alpine.
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Un orto di tipo biologico. S.D.C.

mercoledì 11 aprile 2012 – PROVINCIA – Pagina 25

AMBIENTE. Questa sera parte un´iniziativa della Comunità montana

Un corso per coltivare orti biologici

Imparare tecniche e segreti per realizzare un rigoglioso orto biologico.

Parte stasera con una prima lezione gratuita aperta a tutti, il “Corso di

orticoltura  biologica”  organizzato  dalla  Comunità  montana  Leogra-

Timonchio e da associazione Faunambiente.

Cinque lezioni, anche pratiche, per apprendere nozioni sulle principali

tecniche  agronomiche,  tipologie  di  ortaggi,  controllo  delle  malerbe,

irrigazione,  insetti  impollinatori  e  ovviamente  sulle  regole  della

coltivazione  biologica.  Il  corso  sarà  tenuto  dagli  agronomi  Andrea

Pietrobelli e Matteo Marzaro.

L´appuntamento  di  stasera è alle 20.30 nella  sede della protezione

civile  (via  Fornaci).  Le  altre  lezioni  si  terranno  di  lunedì.  Info

334-1099755. S.D.C.
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I  motociclisti  dell´associazione

OmodaMoto di San Bonifacio

lunedì 16 aprile 2012 – CRONACA – Pagina 14

SOLIDARIETÀ. Sei amici di S. Bonifacio portano fondi per ĺ associazione del medico vicentino

Il viaggio in moto in Marocco finanzia l´ospedale di
Frigiola

Franco Pepe

Il dono del Veneto per realizzare una sala operatoria per bambini

I diari della motocicletta. Sulla strada, però, non una Norton 500 del

1939, e in sella non Ernesto "Che" Guevara con il compagno Alberto

Granado  ma  un  team  di  due  ruote  e  un  gruppo  di  amici

delĺ associazione OmodaMoto di San Bonifacio, che alla passione per

la moto accompagnano ĺ amore per la solidarietà.

Sei motociclisti Emanuele Ferrarese, Massimo Tolu, Nazario La Polla,

Giancarlo Godi, Guido Mondini, Giampaolo Bissoli, hanno percorso in

11 giorni 2 mila 500 chilometri in Marocco in un tour a sfondo benefico

per aiutare ĺ associazione Bambini cardiopatici nel mondo diretta dal

prof. Alessandro Frigiola. Doveva esserci con loro anche il presidente

di questo sodalizio no-profit a carattere sportivo e culturale, Roberto

Adami, 47 anni, 30 anni fa la prima esperienza da biker quando il cuore andava a mille e la moto ai novanta.

Un fastidioso mal di schiena gli ha, però, impedito di coronare un progetto che si innesta sulla filosofia di

un´associazione nata nel 2010 per coniugare raid motociclistici e scopi umanitari.

Il motto è "mettersi in moto aiuta". L´idea è di portare aiuti tangibili  alle popolazioni che i centauri di San

Bonifacio,  tutti  ragazzi  fra i  40 e 50 anni,  incontrano  durante i  loro  viaggi,  di  far  sentire una sensibilità

concreta  a  persone e  realtà  che hanno  bisogno.  Prima di  partire  i  nostri  bravi  e  generosi  motociclisti

raccolgono fondi fra sponsor e privati, e poi li consegnano al culmine dei loro itinerari in cui il vero traguardo

è fare del bene per dare un senso interiore al proprio sentirsi bene sulle strade del mondo guidando bolidi di

una razza di acciaio.

Lo  scorso  anno  Adami,  navigando  su internet,  scoprì  per  caso  il  sito  delĺ associazione  di  Frigiola,  il

cardiochirurgo vicentino che da 20 anni si reca nelle aree più misere e tribolate delĺ Africa, del Medio Oriente,

delĺ Est Europa, delĺ India e delĺ America latina per salvare bambini malati, costruire ospedali dove non ci

sono, e formare specialisti in grado di operare da soli. Adami ne parlò con Luisa, la figlia del prof. Frigiola,

che ne cura le  iniziative,  e nacque così  il progetto  "Nel cuore delĺ est",  un viaggio  di  4  mila chilometri

attraverso 8 paesi delĺ ex cortina di ferro, da Verona a Targu Mures, in Transilvania, per portare un contributo

in denaro al reparto di cardiochirurgia pediatrica della città delle rose al centro della Romania.

Quest´anno il bis del team OmodaMoto con il progetto "Marocco", patrocinato da Regione, Provincia e Città

di Verona, dal Comune di San Bonifacio. Una corsa fino a Casablanca, passando in nave dalla Spagna a

Tangeri,  per  portare  un dono  che  arriva  dal  Veneto  alĺ ospedale  Abderrahim Harouchi  e  al  reparto  di

cardiochirurgia pediatrica diretto  dal prof. Aziz Alami Aroussi. È qui che Frigiola vuole far nascere un´ala

operatoria e di degenza dedicata ai bambini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 17/04/2012 14.41



Disabili, il non pro�t va fuori giri
In tutta Italia l’aumento delle richieste di intervento delle famiglie sta diventando insostenibile

  «Stiamo scoppiando». Bastano
queste poche parola a Salvatore Regoli
– ex capo-orchestra di “Domenica In”,
conquistato da don Antonio Mazzi e
ora presidente dell’associazione Jup-

piter, legata ad Exodus – per
sintetizzare il boom di richie-
ste per il progetto “Special”
che hanno visto nell’ultimo
anno. Si tratta delle attività de-
dicate ai ragazzi con disabilità
che dal 2000 Juppiter propone
all’interno di tre suoi centri, in
provincia di Viterbo e Rieti,
con il supporto di una cin-
quantina di studenti universi-
tari volontari: musica, sport,
cucina, teatro, vacanze. «La-
voravamo con una ventina di
ragazzi, oggi ne abbiamo 50 e
altrettanti sono, nostro mal-

grado, in lista d’attesa», continua Re-
goli. 

L’impennata di richieste è legata al
fatto che «le Asl stanno contraendo i
servizi e tanti Centro socio educativi
stanno chiudendo». Regoli ci tiene
proprio a questa cosa: «Qui gli special

non fanno “le attività da disabili”, il
corso di musica è lo stesso per tutti e
si valorizzano i talenti di ciascuno. Lu-
ca ha la sindrome di Asperger ed è un
talento assoluto delle percussoni. Si
sta insieme, si costruisce un ambiente
bello, e si danno risposte che se diven-
tassimo specialisti non riusciremmo
più a dare». Così, se nel welfare pub-
blico la parola d’ordine è «difendere il
perimetro», le famiglie si buttano sul
non proOt e sul volontariato. D’altron-
de per frequentare i corsi, qui, bastano
30 euro al mese. «Questi numeri ov-
viamente pongono un aumento signi-
Ocativo di costi», spiega Regoli. 

Juppiter non è un caso isolato. Il
non proOt, soprattutto quello che ne-
gli anni ha messo in piedi servizi più
innovativi, si sta sobbarcando i costi

pur di non abbandonare le famiglie. A
Milano dal 1° gennaio 2012 lo Spazio
gioco per bambini con gravi disabilità,
che L’abilità ha creato sei anni fa, con-
tinua ad aprire le porte tutti i pome-
riggi ai 45 bambini che lo frequentano,
ma senza più i 65mila euro di conO-
nanziamento che il Comune garantiva
Ono a dicembre. Il progetto Nemo pre-
vedeva anche altri servizi, ma «solo lo
Spazio gioco costa 40mila euro l’anno
e la nostra maggior entrata sono i
25mila euro del 5 per mille... Abbiamo
dovuto scegliere», spiega con ramma-
rico Laura Borghetto, la presidente. A
Forlì, invece, la cooperativa Paolo Ba-
bini ha trovato in un bando europeo i
soldi per continuare a garantire i suoi
due progetti per l’autonomia dei ra-

gazzi con disabilità, a cui il Comune
di Forlì nel 2011 aveva tolto i 15mila
euro complessivi del Onanziamento
«in un’area», precisa Marco Conti, il
vicepresidente, «dove ci sono solo ser-
vizi per disabili adulti, ma niente per i
giovani».

Le cose non vanno meglio nemme-
no nelle situazioni più gravi o per quei
servizi che, sulla carta, sarebbero più
garantiti. Alla Tau di Arcene (provincia
di Bergamo), una comunità che ospita
bambini con patologie cerebrali gravi,
c’è un mai visto via-vai di bambini,
perché «i Comuni non rinnovano più
le convenzioni», dice Claudio Ronco-
roni, il coordinatore. Per risparmiare
stanno spostando dal socio-sanitario,
a loro carico, al sanitario puro, in cari-

co alle Regioni: «Ma lì case specializ-
zate per i minori non esistono, quindi
questi bambini Oniscono nelle Rsa, in-
sieme agli anziani, o nelle strutture
per gli stati vegetativi». In provincia
di Cosenza l’assistenza domiciliare per
i ragazzi disabili si è ridotta a cinque
ore la settimana e con questo anno
scolastico è sparita l’assistenza specia-
listica, cioè l’educatore pagato dalla
Provincia per i ragazzi disabili che fre-
quentano le superiori: «Non ce l’ha più
nessuno, eppure lo prescrive il pro-
getto educativo individuale», lamenta
Marinella Alesina, coordinatrice regio-
nale di AnMas e a sua volta mamma di
un ragazzo disabile. «Sono partiti i ri-
corsi, così le famiglie dovranno pagare
anche le spese legali». [S.D.C.]

inchiesta

Sul fronte
dell’emergenza
Le attività e gli operatori della coop

Paolo Babini (sopra e alle pagine 4/5) e

dell’associazione Juppiter (a pagina 6).
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Atleta rivelazione

Beatrice Vio (a destra), in arte Bebe,

15 anni, campionessa mondiale di

scherma under 18, insieme alla sua

inseparabile amica Emily.

  «Non sapevano dove mettermi perché
il mio è un caso unico al mondo. Così so-
no Enita nella categoria C, quella dei di-
sabili gravi, ma vincevo troppo facilmen-
te. Allora li ho convinti a passarmi alla
B. Ora sì che c’è da divertirsi». Bebe è una
che rompe gli schemi. Le hanno ampu-
tato braccia e gambe a seguito di un’im-
provvisa malattia e ha voluto continuare
a tirare di scherma come prima. Tutti i
giorni ha chiesto a suo padre che fosse
inventata per lei una protesi speciale. Ora
è la prima al mondo a tirare di scherma
senza braccia. Per questo non si sapeva
in che categoria inserirla. Ma il fatto è
che Bebe tira bene, è forte. Allora mettila
nella categoria B e lei come ti ricompen-
sa? Lo scorso giugno a Varsavia ha vinto
i campionati mondiali under 18. Under

18 perché questa fuoriclasse è un’adole-
scente quindicenne che va a scuola, dagli
scout, disegna, e in più si allena tre volte
a settimana. «La protesi è un
sistema di vuoti d’aria e chio-
di che si inEla sul mio avam-
braccio sinistro perché sono
mancina», spiega. Com’è sta-
ta messa a punto? «Il centro
protesi ci ha lavorato assieme a mio pa-
dre, che è diventato esperto e si ingegna
a progettare prototipi. È lui che mi ag-
giusta quando qualcosa non funziona.
La scherma è un gioco di polso. Non
avendocelo più, agisco di spalla e gomito.
Infatti ho spesso male alla spalla. Ma tan-
to prima avevo male alla schiena. La
scherma fa così a quasi tutti».

La passione comincia quando «avevo
5 anni: alla Ene di una lezione di prova
di pallavolo entro nella palestra a Eanco.

Vedo tutte queste persone vestite di
bianco, mi fanno venire in mente Zorro,
ho la bocca spalancata, il maestro mi vie-

ne incontro e mi fa provare a
tirare. È stato subito amore.
Non sono fatta per il gioco di
squadra, ho bisogno di assu-
mermi le mie responsabilità,
sia che vinco sia che perdo. E

poi è uno sfogo, quando sono arrabbiata
tiro con il Eoretto anziché far male a
qualcuno». 

Grazie a lei la Federazione italiana
Scherma ha accolto anche la sezione de-
gli atleti disabili, superando una divisio-
ne presente nella maggior parte delle di-
scipline sportive. «Gli ultimi campionati
nazionali sono stati fatti in un’unica pa-
lestra circondata da pedane, e atleti in
piedi e in carrozzina si sono aDrontati
nei vari gironi. Le carrozzine erano si-

stemate al centro», ricorda Riccardo, or-
goglioso di essere padre di Bebe, all’ana-
grafe Beatrice Vio. «Quando è stata in
ospedale ci preoccupavamo che potesse
tornare a vivere, anche dopo le amputa-
zioni. Quando ci ha detto che non voleva
smettere scherma sono stato felicissimo,
altro che soltanto tornare a vivere, qui il
punto è diventare campioni. Mi sono
informato sulle protesi sportive che non
sono mutuabili. Le federazioni sportive
hanno pochi fondi. Allora ho fondato
un’associazione, Art 4 Sport». Perché
questo nome? «Bebe voleva farne parte
attivamente e siccome disegna – al liceo
studia arti graEche e comunicazione –
abbiamo pensato che l’arte avrebbe po-
tuto aiutare lo sport nel produrre oggetti
da vendere, visto che il nostro scopo ini-
ziale era la raccolta fondi». Ora invece
cosa fate? «Promuoviamo lo sport tra le
persone con disabilità. Mi sono accorto
che ci sono genitori che proteggono trop-
po i Egli, privandoli della possibilità di
sperimentare i beneEci dello sport».

Bebe questo problema non l’ha mai
avuto. Davanti a lei ci sono solo obiettivi
da raggiungere. Vuole qualiEcarsi per le
Paralimpiadi, non queste di Londra per-
ché è ancora troppo giovane ma le suc-
cessive, Rio de Janeiro 2016. Lì ha tutta
l’intenzione non solo di tirare di scherma
ma anche di correre. «Come il mio amico
Pistorius. Mi sono fatta fare le protesi
uguali alle sue. Voglio correre i cento e i
duecento metri». Il suo spirito competi-
tivo sta contagiando tutti. Vai a un con-
vegno sulla realizzazione dei propri so-
gni dove imprenditori di successo rac-
contano come ce l’hanno fatta e scopri
che nella lista degli ospiti c’è anche lei.
Bebe e gli imprenditori. La chiamano
nelle scuole, in televisione fanno servizi
su di lei, la Gazzetta dello sport e il Cor-

riere della sera la sostengono. Voleva a
tutti i costi trovare un modo per andare
alle Paralimpiadi di Londra e allora si è
candidata come tedofora nella categoria
dei futuri paralimpici. C’era un posto sol-
tanto per tutto il mondo, indovinate chi
l’ha vinto?   

di Barbara Pianca

Olimpiadi

Bebe, è nata una star (senza braccia)
Ha perso gli arti, ma è un prodigio della schema. E a 15 anni sarà tedofora di Londra 2012

Daniela new
Font monospazio
13 aprile 2012

Daniela new
Font monospazio



Stefano Scrocco, 24 anni
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SERVIZIO CIVILE. Dopo la laurea a Padova

Volontario in Bolivia
Insegna a sfornare
pagnotte e tortillas

Marco Billo

È stato scelto fra 100 candidati Dovrà avviare una panetteria

Un anno in Bolivia per creare delle realtà produttive. Stefano Scrocco,

24 anni,  nato  a  Thiene e laureato  a Padova in Cooperazione allo

sviluppo rurale, ha scelto di compiere il servizio civile a Cochabamba.

Il  suo  compito  sarà  contribuire  al  progetto  “Vida  campesina”  (Vita

contadina), proposto da ProgettoMondo Mlal. Seguirà un´impresa di

panificazione  proponendo  sul  mercato  locale  pagnotte,  tortillas  ed

empanadas(torte salate).

La sfida sarà quella di rendere indipendente la panetteria e cercare di

soddisfare  le  necessità  di  un  paese  di  500  mila  abitanti,  dove

denutrizione e malnutrizione sono alĺ ordine del giorno. Scelto tra un

centinaio  di  giovani  che, da ogni parte d´Italia, avevano  risposto  al

bando, è partito con un pieno di entusiasmo e motivazione.

Perché ha deciso di partire?

«Ho  già  avuto  delle  esperienze  alĺ estero,  nelĺ ambito  della

cooperazione internazionale. Dopo i mesi passati in Perù, ho pensato

di dare una forma più concreta a quello che vorrei fosse il mio futuro:

dedicare la vita agli altri»..

Cosa farai in Bolivia?

«Alternerò il lavoro d´ufficio a quello del panettiere. L´obiettivo è riuscire ad ottenere la certificazione sanitaria

e formare quanto più possibile uno staff di autoctoni che ci sostituirà quando andremo via».

Timore o aspettative?

«Quando si entra in contatto con un´altra cultura, c´è sempre qualche “paura”, ma dura poso. Spero invece di

continuare a lavorare in questi progetti alĺ estero».
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«Disabili, impossibile prenotare on line il cinema»

Facciamo finta che mi chiamo Sara, facciamo finta che ho 21 anni, facciamo finta che sia in carrozzina,

facciamo finta che non mi possa muovere da casa perché non ho ĺ automobile, facciamo finta che questa

sera abbia deciso di andare a vedere un film che è appena uscito con dei miei amici.

Facciamo finta che decidiamo di prenotare i biglietti  tramite internet per essere sicuri quando andiamo di

trovare posto. Facciamo finta di iniziare la procedura. Facciamo finta che durante la prenotazione appaia una

finestra con scritto “Il biglietto ridotto solo per i bambini dai 3 ai 10 anni”.

Facciamo finta di leggere le condizioni di acquisto e di non leggere una sola riga dove specifichi come un

disabile possa prenotare un posto al cinema senza doversi recare lì di persona.

Facciamo finta di chiamare il call center, e ricevere come risposta che il disabile non può prenotare il biglietto

online causa problemi insorti tempo addietro coi posti.

Quindi che si fa? Le opzioni sono più di una: potrei andare lì di persona facendomi accompagnare, ma oggi

nessuno può farlo; potrei prendere un mezzo pubblico ma non è detto che arriverà un mezzo accessibile con

pedana che funziona, in più oltrettutto oggi non è bel tempo e rischierei di prendere la pioggia; potrei chiedere

ai miei amici di andare loro a prenotare di persona, senonchè abitano tutti a 15 km. di distanza e fare due

viaggi  con la benzina che costa così  tanto  non mi  pare il  caso;  potremmo  rischiare e andare lì  senza

prenotare, ma molto probabilmente i posti saranno già esauriti dal momento che è un film che va molto in

questo  periodo  (e  voi  direte  “beh andate  un altro  giorno”,  e  io  vi  rispondo  perché  dovrei  cambiare  i

programmi miei e dei miei amici solo per questo motivo?).

Facciamo finta, a questo punto, che io per non far cambiare programmi ai miei amici decida di stare a casa,

così loro possono prenotare online e sono sicuri di trovare il posto.

Facciamo finta

Però, ahimè, questa storia è finta solo in parte. Già in parte, perché oggi nel tentativo di prenotare online un

film per una persona disabile mi è stato risposto che non è possibile causa problemi insorti in passato sui

posti. La fine della storia ancora non la so, può finire bene come può finire male.

Ora non voglio criticare le scelte di marketing e quant´altro che stanno sotto a tale assurdità anche perché non

è di mia competenza. La mia riflessione è un´altra. In giro si sente parlare tanto di leggi sui disabili, di rispetto,

di integrazione, di inclusione... Beh a mio avviso un bel modo per mettere in pratica tutti queste belle parole è

di dare a tutti ĺ opportunità di prenotare online il biglietto. D´altronde è con i piccoli passi che si fa un grande

viaggio.

Federica Saugo
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QUOTIDIANO | Categorie: Sport, Fatti, Sociale

La Nazionale Cantanti nelle scuole martedì per
la Partita della Speranza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Città della Speranza  -  I  giovani  talenti  della canzone  italiana

incontreranno gli studenti martedì 17 aprile a Vicenza, per parlare di

musica  e  solidarietà. Chiara  Canzian, veneta figlia d'arte  - che  ha

appena pubblicato il  suo nuovo album "Il  Mio Sangue"- e  la rock

band  veneziana  dei  Radio  Daf  saranno  il  17  aprile  a  Vicenza

nell'istituto superiore  Da Schio (ore  10.45)  e  nell'Istituto Tecnico

Commerciale  Piovene  (ore  12.00),  per  parlare  di  musica  e

solidarietà.

La giovane cantautrice trevigiana e i veneziani Radio Daf -freschi di successo per il concerto in chiusura di

Carnevale in Piazza S. Marco per Hard Rock- suoneranno nel preshow del triangolare calcistico.

Il primo incontro, che ha visto protagonisti i Sonohra, ha riscosso un grande successo fra gli studenti che

hanno potuto fare domande, chiedere autografi e fare foto con Luca Fainello, nell'attesa di vederlo in

campo al Menti il prossimo 25 aprile. Il ricavato della Partita della Speranza tra la Nazionale Cantanti,

Vicenza Cuore BiancoRosso e la Nazionale Farmacisti, su iniziativa della madrina Stefania Villanova, sarà

devoluto alla Città della Speranza e ad un obiettivo benefico dell'Associazione Italiana Calciatori, che dal

2006 aiuta gli  atleti  in difficoltà e le loro famiglie. L'iniziativa ha il  sostegno del  Comune di Vicenza,

nell'Ufficio Territoriale Scolastico di Vicenza, Coni, Vicenza Press, Vicenza Calcio, Associazione italiana

Calciatori  e  Associazione  Italiana  Arbitri,  il  Patrocinio  della  Regione  Veneto  e  la  collaborazione  di

Federfarma e Ordine dei Farmacisti di Vicenza.

Per informazioni:

Coni Vicenza 0444.571337 - www.cittadellasperanza.org

Prevendite biglietti presso:

Filiali della Banca Popolare di Vicenza e provincia;

Edicole Fenagi Confesercenti di Vicenza e Provincia;

Farmacie di Vicenza e Provincia.

Prezzi dei biglietti:

Curve € 5,00 Euro - Distinti € 10,00 - Tribuna € 15,00

La Nazionale Cantanti nelle scuole martedì per la Partita della Speranza... http://www.vicenzapiu.com/leggi/la-nazionale-cantanti-nelle-scuole-ma...
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